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Giovanni Tarantino: agli azzurri
manca ancora qualcosa, contro 
il Sassuolo prevedo un pareggio
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Verticalizzazioni, pressing e difesa alta: 
il lavoro del nuovo tecnico è già evidente.
Vlad Chiriches sembra già indispensabile
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NNNNEEEELLLL    SSSSEEEEGGGGNNNNOOOO    DDDDIIII    SSSSAAAARRRRRRRRIIII
SERIE A 2015-16
IL CALENDARIO

La prossima stagione prenderà il via nel
weekend del 22-23 agosto 2015 per ter-
minare il 15 maggio del 2016.
Il regolamento del campionato di Serie A
2015/16 prevede:
Cinque soste per le Nazionali:  6 settem-
bre 2015, 11 ottobre 2015, 15 novembre
2015 e 27 marzo 2016
Cinque turni infrasettimanali: 23 settem-
bre 2015, 28 ottobre 2015, 6 gennaio
2016,  3 febbraio 2016, 20 aprile 2016
La consueta pausa natalizia terrà fermo
il campionato domenica 27 dicembre
2015 e domenica 3 gennaio 2016
Tre retrocessioni in Serie B.
Piazzamenti per le coppe europee: 
1^ posto (Campione d'Italia) - 
2^ posto (Champions League-qualificate
alla fase a gironi)
3^ posto (Spareggi Champions League)
4^ posto e vincitrice TIM CUP (qualifica-
te alla fase a gironi di Europa League)
5^- 6^ posto (Spareggi Europa League).



Stagione nuova, vita nuova. Decisamente
nuova, almeno stando alle prime indicazioni
del precampionato. L’era Sarri è iniziata, por-
tando con se una ventata di cambiamento
radicale. Sistema di gioco nuovo, certo, ma
soprattutto un nuovo atteggiamento in campo
ed un nuovo modo di approcciare alle gare.
Se non altro nelle intenzioni. Benitez è ormai
storia vecchia. Il suo modo di intendere il cal-
cio, probabilmente poco adatto al campiona-
to nostrano, è solo un ricordo, che in pochi
saranno felici di conservare.
L’impronta del gioco di Sarri è stata evidente
in queste prime amichevoli. L’ex tecnico
dell’Empoli ha portato a Napoli una filosofia
del tutto differente rispetto a quella della pre-
cedente gestione. La ricerca immediata della
profondità e un pressing alto, asfissiante, ne
sono i nuovi tratti distintivi. L’atteggiamento
della retroguardia è un chiaro spot del credo
sarriano. La linea difensiva si alza fino alla
riga di centrocampo, spesso anche oltre, per
tenere la squadra corta e consentire un’imme-
diata pressione sul possesso di palla avversa-
rio. Nell’ultima amichevole contro il Latina è
stato evidente come la squadra avversaria non
riuscisse praticamente nemmeno a superare
la propria metà campo, tanto alto ed intenso
era il pressing dei partenopei. Questo atteg-
giamento porta grossi vantaggi in fase offen-
siva, poiché consente di recuperare palla in

zone pericolose per gli avversari, così da
poter rapidamente ribaltare l’azione tramite
rapide verticalizzazioni. Il rovescio della
medaglia consiste nel fatto che in talune occa-
sioni si rischia di lasciare troppa profondità
per gli attaccanti avversari. Ma è questo un
rischio calcolato, che potrà essere attenuato
dall’applicazione e dall’assimilazione di tutti
i movimenti difensivi. Già, perché Sarri, a
differenza del suo predecessore, è uno che
sulla fase difensiva lavora molto e con mania-
cale applicazione. I suoi movimenti non sono
di facilissima comprensione e richiedono una
reattività ed una concentrazione estrema da
parte dei suoi difensori. Ma già dalle ultime
due amichevoli si sono intravisti dei miglio-
ramenti sensibili rispetto al passato, soprattut-
to dopo l’inserimento al centro della retro-
guardia di Vlad Chiriches, elemento che ha
favorevolmente impressionato in queste sue
prime uscite in azzurro.
È evidente, però, che le idee del nuovo tecni-
co, da sole, possano non bastare per riplasma-
re la squadra dalle ceneri della scorsa stagio-
ne. La vera rivoluzione doveva (e deve) par-
tire dal mercato, ed in questo senso molto si e
fatto ed ancora si farà. I cambiamenti non
hanno, fortunatamente, modificato il poten-
ziale dell’attacco, dove De Laurentiis e
Giuntoli sono riusciti a trattenere –ad
oggi–tutti gli uomini migliori. Centrocampo e

difesa sono stati invece, e giustamente, tra-
sformati. Nel cuore del campo Valdifiori ha
ricevuto le chiavi del gioco azzurro. Sarà lui
il motore primo di tutte le azioni del nuovo
Napoli e le sue verticalizzazioni immediate
sono già diventate un tratto distintivo del
nuovo corso. A guardare le spalle all’ex
Empoli è arrivato Allan dall’Udinese, finora
l’acquisto più costoso di questa sessione di
mercato napoletana. Il brasiliano avrà il com-
pito di dare equilibrio alla formazione, recu-
perando palloni, lottando e proponendosi
anche, più frequentemente di quanto si possa
pensare, in appoggio alla manovra offensiva.
Ma il vero valore aggiunto per il centrocam-
po azzurro potrebbe essere, a sorpresa, Marek
Hamsik. Con Sarri lo slovacco è tornato ad
occupare la posizione di mezz’ala sinistra,
quella che ha apertamente dichiarato di prefe-
rire, ed in questo ruolo potrebbe tornare a
divertirsi e divertire come nei suoi primi anni
in azzurro, dopo un paio di stagioni deluden-
ti, se non nei numeri, sicuramente nelle pre-
stazioni.
La rivoluzione in difesa è iniziata invece dai
pali. Il ritorno di Reina è sicuramente un bel
passo in avanti rispetto al duo Rafael-Andujar
che ha funestato le sorti della squadra lo scor-
so campionato. Davanti al portiere spagnolo,
Chiriches si propone come nuovo leader
difensivo, in attesa che dal mercato arrivi il

nuovo colpo a completare il reparto. Un ulte-
riore innesto si attende anche per quanto
riguarda le corsie laterali. Dopo Hysaj, Sarri
aspetta infatti un altro terzino con caratteristi-
che magari più difensive rispetto a Ghoulam,
che potrebbe essere ceduto, nonostante le
pubbliche dichiarazioni di stima del suo
nuovo tecnico.
Se negli uomini le cose non dovrebbero cam-
biare molto, in avanti Sarri dovrà comunque
lavorare un bel po’ per stabilire gerarchie ed
adattare gli elementi a disposizione al suo 4-
3-1-2. Accantonato il 4-3-3, che sarebbe stato
più adatto alle caratteristiche degli uomini in
rosa, il tecnico dovrà capire quante garanzie
potrà effettivamente dare Insigne nel ruolo di
trequartista, soprattutto in fase di non posses-
so. Bisognerà poi valutare il rendimento di
Callejòn e Mertens nel ruolo di seconda
punta, al fianco di uno tra Gabbiadini e
Higuaìn. L’abbondanza in avanti è dunque
evidente, al punto tale che già provoca inop-
portuni malumori tramite le fastidiose dichia-
razioni di questo e quel procuratore. Il pas-
saggio in una grande piazza impone a Sarri di
dover fare i conti anche con situazioni del
genere, ovviamente con l’ausilio della socie-
tà, che bene farebbe a prendere una posizione
dura contro le esternazioni di taluni personag-
gi, che minano immotivatamente la tranquil-
lità di squadra e tifoseria.

OBIETTIVO NAPOLI

Verticalizzazioni, pressing e difesa altissima: 
il lavoro del nuovo tecnico è già evidente

di Eduardo Letizia

LA CURA SARRI INZIA
A FARE EFFETTO
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Domenica 23 agosto al Mapei Stadium di
Reggio Emilia contro il Sassuolo comincia il
campionato del Napoli. 
Le due precedenti sfide in terra emiliana parla-
no napoletano: due successi per il Napoli che
non ha mai subito reti. Dzemaili ed Insigne per
lo 0-2 del 16 aprile 2014 e Callejon per lo 0-1
del 28 settembre scorso anche se, va ricordato,
nel finale gli emiliani sfiora-
rono in più di un'occasione il
pareggio. 
Dopo l’addio di Benitez e le
scorie della passata stagione,
gli azzurri ripartono dal cam-
pionato e in quel di Reggio
Emilia non sarà facile per il
nuovo Napoli targato Sarri.
L’organico partenopeo ha
subìto una vera e propria
rivoluzione. Oltre al tecnico,
sono arrivati un portiere
(Pepe Reina),  vero handicap
dello scorso anno, e un regi-
sta (Valdifiori) con il quale la
squadra avrà più opzioni in entrambe le fasi di
gioco. Capitan Hamsik è tornato a giocare nel
suo ruolo naturale di mezz’ala sinistra, e
Lorenzo Insigne sulla trequarti. Tante novità
che, sommate ai nuovi acquisti in difesa
(Chiriches) e centrocampo (Allan) e alle cer-
tezze in attacco, fanno pensare ad un campio-
nato meno sofferto e più entusiasmante rispet-
to al recente passato. Speriamo di non sba-
gliarci.
COME SI PRESENTA IL SASSUOLO –
Mister Di Francesco deve rinunciare a capitan
Magnanelli, squalificato. Solito modulo per il
tecnico romano: 4-3-3 con Consigli in porta,
Cannavaro e Acerbi centrali di difesa, Vrsaljko
a destra e Peluso a sinistra. A centrocampo,

spazio a Missiroli in cabina di regia con ai lati
Biondini e il nuovo acquisto Duncan. In attac-
co, Berardi e Sansone saranno affiancati dal
nuovo arrivato Defrel che avrà il compito di
non far rimpiangere Simone Zaza.
COME SI PRESENTA IL NAPOLI- Nelle
fila azzurre, Ghoulam non sarà a disposizione
di mister Sarri perché squalificato. Undici tito-

lare azzurro che dovrebbe
schierarsi secondo un 4-3-1-2
con Pepe Reina fra i pali,
sostenuto da una linea a quat-
tro in difesa con Chiriches e
Albiol centrali, Maggio a
destra e Strinic a sinistra. In
mezzo al campo,  a comanda-
re le operazioni ci sarà
Valdifiori con Allan e Hamsik
a completare il reparto. Sulla
trequarti Insigne favorito su
Mertens mentre in attacco
Gabbiadini in pole position
per affiancare Gonzalo El
Pipita Higuain.

PROBABILI FORMAZIONI:
SASSUOLO (4-3-3): Consigli; Vrsaljko,
Cannavaro, Acerbi, Peluso; Biondini,
Missiroli, Duncan; Berardi, Defrel, Sansone.
A disposizione: Pegolo, Pomini, Ariaudo,
Fontanesi, Terranova, Longhi, Laribi,
Pellegrini, Politano, Floro Flores, Falcinelli,
Floccari. All. : Di Francesco
NAPOLI (4-3-1-2): Reina; Maggio, Albiol,
Chiriches, Strinic; Allan, Valdifiori, Hamsik;
Insigne; Gabbiadini, Higuain.  A disposizione:
Gabriel, Hysaj, Henrique, Koulibaly, Zuniga,
David Lopez, Jorginho, El Kaddouri, Mertens,
Callejon. All. : Sarri

Angelo Gallo

Confermato Insigne sulla trequarti
Dopo gli acquisti di Valdifiori, Reina, Allan
eHysaj (più il valente Vlad Chiriches) che vi
anticipammo già in anteprima nella copertina
dell’ultimo numero del nostro giornale andato
in stampa nello scorso mese di giugno, il
Napoli col suo nuovo direttore sportivo
Giuntoli si sta dedicando al mercato in uscita,
per provare a sistemare quei calciatori che non
faranno parte del nuovo
roster, e quindi creare il
famoso ‘tesoretto’ per
completare la rosa con
quelle pedine giuste per
le idee di gioco di
mister Sarri.
Con Henrique in
uscita (c’è l’interesse di
Villareal e Bordeaux
che offrono poco meno
di due milioni, il Napoli
ne chiede almeno tre), e
con l’offerta del Southampton di 12 milioni per
Koulibaly, c’è da parte del Napoli la necessità
di acquistare almeno un altro centrale:
Maksimovic è l’obiettivo primario, ma il pre-
sidente del Torino Cairo non tratta per meno di
20 milioni di euro più bonus, mentre il Napoli,
arriverebbe a non più di 18 milioni comprensi-
vi di bonus. Se non si dovesse trovare un punto
d’incontro, difficile ad oggi, un altro profilo sul
taccuino del ds Giuntoli è quello del greco
Marios Oikonomou, difensore centrale man-
cino classe 92 in forza al Bologna, con cui non
si dovrebbero trovare particolari difficoltà per
trovare velocemente un accordo.
Per quanto riguarda il centrocampo, con
Gokhan Inler ormai del Leicester, c’è la
necessità di prendere un suo sostituto: uno
degli obiettivi era ed è Soriano, ma pare che
quest’ultimo abbia detto no al Napoli e si sia

ormai promesso al Milan del suo mentore
Sinisa Mihajlovic.
Secondo quanto raccolto in esclusiva dalla
nostra redazione, il Napoli sarebbe sulle tracce
di Matias Vecino (24 anni, nella foto), cen-
trocampista uruguayano della Fiorentina (ulti-
ma stagione in prestito all’Empoli), la quale a
sua volta è fortemente interessata alle presta-

zioni di Camilo
Zuniga, altro giocato-
re ormai in lista di sbar-
co e fuori dai progetti
azzurri. A proposito del
colombiano, c’è da
registrare l’interesse
anche della Roma e
dell’Inter (che avrebbe
proposto uno scambio
con Juan Jesus): la
squadra di Mancini,
alla ricerca anche di un

esterno d’attacco, ha fatto anche un sondaggio
per Dries Mertens, ma il Napoli ha secca-
mente detto no, anche perchè Sarri stravede per
il belga nel suo nuovo modulo.
Capitolo terzini: per Vrsajlko il Sassuolo
continua a chiedere circa 15 milioni di euro,
obiettivamente tanti. La sensazione è che,
senza una cessione in quel settore (Ghoulam),
difficilmente il Napoli, dopo Hysaj, farà un
grosso investimento.
Anche De Guzman, dopo un anno di alti
(pochi) e bassi (molti) sembra ormai vicinissi-
mo alla cessione al Marsiglia per circa 4
milioni di euro: la definizione della trattativa
dovrebbe avvenire dopo che il club francese
ufficializzerà la scelta del suo nuovo allenato-
re, dopo le dimissioni a sorpresa di Bielsa.

Giuseppe Di Marzo

Il punto sulle strategie azzurre
ANTEPRIMA CALCIOMERCATO



Morto un papa se ne fa un altro … E così all’ indomani dell’
annunciato addio al Napoli da parte del santone Rafa Benitez,
dopo due anni di lavoro, parole e promesse non mantenute,
responsabilità mai ammesse e la velata arroganza di chi si pone
al mondo sventolando curriculum e trofei dall’alto di un piedi-
stallo dal quale, poco a poco da Bilbao in avanti è cominciato a
scendere fino a precipitare insieme al progetto “vincente” della
Società azzurra, si volta pagina …. Si cambia libro  e si ricomin-
cia daccapo con un nuovo disegno e prospettive meno ambizio-
se ma più veritiere,   soprattutto con una guida, un nuovo guru,
che più diversa non poteva essere. Parliamo del neo coach
azzurro Maurizio Sarri, persona sem-
plice e bonaria, un tosco – napoletano
umile e genuino che a vederlo e a sen-
tirlo parlare ci si incanta. Sarà forse per-
ché dopo esserci assuefatti ai calciatori
vip e nababbi, ci stiamo abituando
anche ai tecnici – copertina, ai perso-
naggi superstar che oltre a lavorare col
pallone, assumono condotte simili a
quelle delle star di Hollywood, ed un
uomo come Sarri, che invece dei trofei
sbatte in faccia a tutti una insolita
gavetta che dal Campionato di Seconda
Categoria, lo conduce, dopo anni tra
Serie C2, Serie C1 e Serie B, al grande
salto in Serie A con l’ Empoli in cui si
fa notare per il suo modo di interpretare
il calcio, provoca una sorta d’ ilarità. Il
buon Maurizio è uno il cui inedito stile
paesano fa sorridere e sgranare gli occhi ai più … Una persona
per bene, la cui tenera e disarmante purezza lo induce ad un
timore quasi riverenziale nei confronti di top players che fino a
qualche anno fa mai avrebbe pensato di incrociare sulla sua stra-
da, basta citare l’ aneddoto da egli stesso riportato in seguito all’
incontro con Eto’o lo scorso anno quando il tecnico del Napoli
allenava l’ Empoli, per classificare il personaggio : “…A fine
match Eto’o si è avvicinato e mi ha detto di essere onorato di
conoscermi e io gli ho chiesto se mi stava prendendo per il
culo…” …. Umiltà, franchezza, onestà dunque…spirito di sacri-
ficio, intensità di lavoro, grande esperto di tattica e vero e pro-
prio  maestro di calcio, uno dei migliori in questo senso, come
affermato da suoi illustri colleghi tra cui Arrigo Sacchi … Questi
è Maurizio Sarri, non il coach caparbio e marpione ma il meti-
coloso tecnico operaio. 
Inutile nasconderlo, con Sarri il Napoli cambia in tutto e per
tutto, intanto ridimensiona quelle dichiarate ambizioni europee
che nei due anni precedenti ne erano state il vessillo, passando
quindi dal progetto d’ internazionalizzazione a cui l’ avvento di
Benitez aveva dato il LA, a quello opposto, proclamato dallo

stesso Presidente azzurro all’ indomani dell’ ingaggio del sopra-
citato tecnico toscano, di italianizzazione…col proposito di scel-
te tecniche meno dispendiose delle precedenti e l’ intento (alme-
no verbale) di voler puntare per il futuro sui giovani del vivaio.
Con Maurizio Sarri variano i metodi di allenamento …Si passa
dunque da un allenamento, chiamiamolo così, all’ inglese, ad un
lavoro molto più intenso sul piano fisico, e ad ipotesi tattiche che
si basano soprattutto sulla versatilità. Il neo coach partenopeo
sembra infatti aver maturato la convinzione di affiancare al suo
modulo, il 4-3-1-2 (quello adottato con l’ Empoli) con un tre-
quartista alle spalle delle punte, il 4-3-3,  esigenza questa, impo-

sta dal proliferare nella rosa azzurra di
esterni d’ attacco. Il ritiro di Dimaro per
la verità è stato produttivo, sono stati
sperimentati dalla squadra eventuali
schemi impiegabili nel corso della sta-
gione e soprattutto sono state conside-
rate, e quindi testate, nuove possibilità
per quanto concerne i ruoli. Durante le
amichevoli che finora il precampionato
ci ha presentato, abbiamo avuto ad
esempio modo di osservare, e a dire il
vero di apprezzare, Lorenzo Insigne
nell’ inedita posizione di trequartista, e
il ragazzo di Frattamaggiore si è dimo-
strato all’altezza della situazione,
riuscendo a percepire e mettere in pra-
tica egregiamente gli insegnamenti del
professor Sarri. Certo è presto, troppo
presto, per esprimere giudizi definitivi,

c’è ancora tempo per lavorare e soprattutto, per decidere quali
debbano essere le strade percorribili, c’è tanto ancora da fare,
questo è risultato evidente dai test, soprattutto nel reparto difen-
sivo, tallone d’Achille della squadra azzurra … ci sarebbe biso-
gno di ulteriori rinforzi in questo fragile reparto che prima della
chiusura della presente sessione di mercato deve essere a tutti i
costi sistemato … La dirigenza azzurra ha l’ obbligo di mettere
l’ allenatore nelle condizioni migliori per operare, e se ciò non
dovesse accadere, inutile stupirsi poi dinanzi al verificarsi di
eventi spiacevoli… Le situazioni vanno sistemate e corrette
quando si può, quando si deve e finchè si è in tempo. Detto que-
sto non possiamo far altro che attendere,  la curiosità di vedere
all’ opera il Napoli nella sua nuova veste è certamente tanta,
Sarri è una persona saggia, oculata e soprattutto umile …
Crediamo in lui, nel suo modus operandi e  speriamo che riesca
a restituire fiducia ad un ambiente ancora depresso e deluso dal
fallimento del precedente progetto … Dopotutto, come si suol
dire … Chiusa una porta si apre un portone!

Tilde Schiavone

Maurizio Sarri, il nuovo volto operaio del Napoli
In questa occasione si
vuole ricordare un grande
campione che ha indossa-
to anche la maglia del
Napoli: il difensore Ruud
Krol. Nato ad
Amsterdam, il 24 marzo
1949, inizia la sua carriera
nelle giovanili dell’Ajax e

successivamente passa in prima squadra. Krol diventa per la
squadra olandese uno dei giocatori più importanti, contri-
buendo in ben 12 stagioni (dal 1968 al 1980) alla conquista
di 6 campionati olandesi, 4 Coppe d’Olanda, 3 Coppe dei
Campioni, 1 Coppa Intercontinentale e 1 Supercoppa Uefa.
Nel 1980 lascia l’Ajax dopo aver collezionato 339 presenze
e 23 reti in campionato e approda in Canada al Vancouver
Whitecaps; nel campionato americano, Krol disputa 16 par-
tite. Il destino ha voluto che i tifosi del Napoli ammirassero
un giocatore di grande spessore come Ruud: il direttore
generale del Napoli Antonio Juliano, riesce a concludere
l’acquisto   dell’olandese. Arrivato all’ombra del Vesuvio,
sale il numero degli abbonamenti. Nella prima stagione in
azzurro (1980/1981), contribuisce alla conquista del terzo
posto e quindi della qualificazione in Coppa Uefa. Nella
stessa annata, segna anche una rete. Dopo, un quarto posto
nella stagione successiva, Krol subisce un infortunio che gli
impedirà di giocare al massimo delle sue potenzialità. Lascia
il Napoli nel 1984, dopo 4 stagioni con 125 presenze e 1 rete
tra campionato e coppe. Nell’annata 1984/1985 aproda in
Francia al Cannes, dove gioca per due stagioni, chiudendo la
carriera da calciatore. Per quanto riguarda invece la
Nazionale, il suo esordio con la maglia degli orange è data-
to 5 aprile 1969 in un’amichevole contro l’Inghilterra.
Partecipa al mondiale del 1974, ma l’Olanda perde in finale
contro la Germania Ovest per 2-1. Successivamente, agli
Europei del 1976, conquista il terzo posto. Anche al mondia-
le del 1978, Krol contribuisce alla conquista della finale, ma
anche in questa occasione, l’Olanda viene battuta per 3-1
dall’Argentina. L’ultima gara in nazionale, la disputa nel
1983; in tutto colleziona 83 presenze e 4 reti. Sicuramente,
Ruud Krol resterà nella storia del calcio come uno dei gio-
catori più forti. Ha appassionato tanti amanti di calcio che
hanno avuto la fortuna di vederlo giocare. 

Mariano Potena

Ruud Krol,
l’olandese volante
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Il nuovo corso del Napoli targato Maurizio Sarri inizia in
quel di Sassuolo, o meglio al Mapei Stadium di Reggio
Emilia, stadio della compagine allenata ormai da anni dal
rampante Eusebio Di Francesco. 
Calendario alla mano, gli azzurri nelle prime tre giornate
affronteranno squadre sulla carta abbordabili. Ma guai a
sottovalutare il team emiliano, che nel precampionato si è
dimostrata squadra già rodata, come testimoniano le
recenti amichevoli disputate
Il 9 Agosto, il Sassuolo ha giocato un'amichevole di lusso
con il Villarreal: i neroverdi hanno strappato un pareggio
ad una squadra protagonista in Spagna, che in estate ha
battuto squadre del calibro di Wolfsburg, Lione e Arsenal.
Sicuramente un ottimo test in vista della gara contro il
Napoli, il Sassuolo per lunghi tratti della partita ha domi-
nato contro la 6° forza del campionato spagnolo: si è vista
una squadra motivata, in ottima condizione e con voglia di
confermarsi ad alti livelli. Alla rete del vantaggio nerover-
de di Alfred Duncan al 4°del primo tempo risponde il goal
al 55° di Nahuel, nel finale occasionissima per Defrel (che
ha l'onere di sostituire Zaza, passato alla Juventus) dove
solo il palo gli ha nega la gioia del goal con la maglia sas-
solese.
La squadra di Di Francesco non ha cambiato molto rispet-
to alla scorsa stagione, ma si stanno rivelando ottimi gli
acquisti di Gregoire Defrel (autore di una doppietta l'anno

scorso proprio contro il Napoli con la maglia del Cesena)
e di Alfred Duncan, che è stato già eletto a beniamo da
parte della tifoseria emiliana. 
Analizziamo alcuni principi del gioco del Sassuolo, che
non sono sostanzialmente cambiati rispetto all'anno scor-
so col solito modulo 4-3-3: avvio dell'azione bassa, a par-
tire dal portiere con passaggi corti e sicuri: i neroverdi ini-
ziano spesso il gioco da sinistra e sviluppano la successi-
va azione a destra.
I difensori centrali (soprattutto Acerbi, centro sinistra)
aperti con continui movimenti ad abbassarsi per ricevere
del mediano centrale
A questo punto la costruzione del gioco prevede due prin-
cipali opzioni: 1 attacco diretto, tramite verticalizzazione,
sull'attaccante centrale o sul taglio convergente degli
attaccanti esterni tra le linee
2-Apertura del gioco nei corridoi laterali, sfruttando i
movimenti combinati delle catene esterne
3-Movimento ad ancora di un centrocampista interno, che
si abbassa a ricevere in posizione laterale
-Praticato, in rare occasioni, anche il lancio lungo del por-
tiere o del difensore centrale sull'attaccante centrale Defrel
oppure sul centrocampista interno sinistro (Missiroli), con
l'obiettivo di aggredire e conquistare la seconda palla in
settori avanzati del campo.
Progressione del gioco: Indirizzare il gioco nei corridoi

laterali (a destra), dove poi creare superiorità numerica
grazie ai movimenti delle catene esterne.
Di particolare rilevanza è il movimento compiuto dalla
catena esterna destra, composta da Versaljko (obiettivo di
mercato degli azzurri) e Berardi.
Opzione 1: Versaljko resta basso, Biondini (?) aggredisce
l'ampiezza profonda e Berardi taglia verso il centro per
ricevere tra le linee.
Opzione 2: Biondini (?) si abbassa a ricevere, Versaljko
attacca l'ampiezza profonda e Berardi taglia verso il cen-
tro.
Opzione 3: Conduzione palla del difensore laterale
Versaljko verso il centro del campo con l'obiettivo di crea-
re superiorità numerica.
Alternare il gioco largo (sfruttando le catene laterali) con
quello centrale (attraverso verticalizzazione sul taglio
degli attaccanti esterni e sull'attaccante centrale).
Il resto, è storia recente: abbiamo ammirato tutti in diretta
tv il Sassuolo al Trofeo Tim contro Inter e Milan, che ha
dato l'idea di una squadra già rodata e ben messa in campo
da Eusebio Di Francesco. Un motivo in più per gli uomi-
ni di Sarri per non sottovalutare un avversario ampiamen-
te alla portata, non cadendo negli errori della scorsa sta-
gione e partire subito forte in campionato per creare il giu-
sto entusiasmo intorno alla squadra, dopo lo scetticismo
iniziale. 

L’AVVERSARIO

La squadra di Di Francesco ha cambiato poco, 
ma occhio ai nuovi Duncan e Grégoire Defrel  

di Giuseppe Di Marzo

Sassuolo collaudato 
e già in gran forma

IL PERSONAGGIO AZZURRI PER SEMPRE





I PRONOSTICI

di Vincenzo Letizia

GIOVANNI TARANTINO:
ATTENZIONE AL SASSUOLO

“Ha giocatori esperti e in questi anni mi ha favorevolmente
impressionato, simpatizzo per il Napoli ma prevedo un pari”
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Per fare il punto sul campionato che sta per iniziare,
PianetAzzurro ha intervistato in esclusiva Giovanni TARAN-
TINO, ex centrocampista di qualità del Palermo nonché fratel-
lo di Massimo, terzino sinistro che militò cinque anni a Napoli
dal 1991al 1996.
Giovanni, ti piace più il calcio attuale o quello quando gioca-
vi tu?
“Il calcio quando giocavo io mi piaceva molto di più. Sarò anche
sentimentalista, ma non c’erano gli stessi interessi di oggi, era un
calcio più genuino. Tu considera che adesso già da bambini i
potenziali calciatori hanno i procuratori, mentre ai miei tempi
solo i più bravi li avevano. Poi, non c’erano tutte queste scuole
calcio alimentate dai soldi dei genitori e c’era più spirito di sacri-
ficio. Vivevamo di solo pallone dalla mattina alla sera: i gioca-
tori erano molto, molto più bravi”.
Viste le tue doti tecniche avresti potuto fare molto di più
nella tua carriera…
“Si, avrei potuto fare tanto di più. Ho sempre detto che il calcio
è un insieme di mille virtù, se te ne manca qualcuna allora inizi
a perdere molto. A me è mancato forse il carattere e la cattiveria
calcistica. Io me la giocavo con tutti, ero anche bravo, ma trop-
po buono. Mi è mancata anche un pizzico di fortuna”.
In serie A, qual’è la squadra che è uscita maggiormente rin-
forzata da questo calcio mercato?

“Non vedo una squadra che ha fatto grossissimi colpi e si è
imposta tantissimo sopra le altre. La Juventus si è indebolita:
gente come Pirlo, Vidal e Tevez non si sostituisce facilmente.
Inter e Milan hanno comprato molto, ma secondo me non hanno
preso i calciatori che fanno fare il grosso salto di qualità. La
Roma ha fatto bene, in maniera certosina sta puntellando tutti i
settori. Io vedo in pole position Juventus e Roma e a seguire
Milan, Inter e Napoli”.
A proposito del Napoli, come ti è parso il mercato degli
azzurri?
“Il Napoli lo vedo sempre in costruzione. Nel senso che li vedo
sempre alla ricerca di qualcosa che non trovano. Secondo me
l’acquisto più importante che hanno fatto è stato esser riusciti a
trattenere Higuain, al di là del finale poco felice dello scorso
campionato, il pipita è una buona base sulla quale ripartire”. 
Secondo te, quali differenze ci sono tra Benitez e Sarri?
“Rafa è un mister di caratura internazionale. Sarri è bravo, ma ha
sempre lavorato in squadre provinciali. Mio fratello mi dice
sempre che Napoli non è una piazza comune, è molto, molto esi-
gente, non ti perdona nulla. Secondo me per far bene in una piaz-
za difficile come quella partenopea ci vuole tanta esperienza”.
Insigne può recitare bene centralmente nel ruolo di trequar-
tista, lui che è stato spesso impiegato come tornante di sini-
stra?

“Insigne, secondo me, può far bene come fantasista. Intanto, ha
piedi buoni e buona visione di gioco. Però, è un giocatore molto
rapido, non l’ideale per un trequartista, per cui deve imparare a
essere meno frenetico, a ponderare e ad aspettare il tempo giu-
sto per servire gli attaccanti. Dietro le punte devi avere occhio ed
avere la pazienza di aspettare. Comunque, provare non costa
nulla…”.
Giovanni, adesso i tuoi pronostici per le partite più attese di
questa prima giornata di campionato. Partiamo con Verona-
Roma e Juventus-Udinese.
“La Roma è una grande e la vedo chiaramente favorita: per me
vince. La Juventus non dovrebbe avere grossi problemi a far
proprio il match contro i friulani che non mi pare stiano facendo
molto bene e rimangono su livelli medio-bassi.”.
Il match-clou è Fiorentina-Milan, come la vedi questa sfida?
“Firenze è un campo difficile e riescono sempre a costruire
buone squadre. I rossoneri sono ancora un cantiere aperto, io
vedo un 1X, non vince il Milan”.
Il Napoli gioca in trasferta contro il Sassuolo, non sarà faci-
le…
“Concordo. Il Sassuolo lo ho visto nel triangolare Tim e lo ho
visto bene, ha giocatori esperti e in questi anni mi ha favorevol-
mente impressionato. Io simpatizzo per il Napoli, però mi sem-
bra più una partita da X”. 

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Fiorentina
Milan G18246-8

Le altre partite
Palermo
Genoa G.O.  

1

18246-9

Sampdoria
Carpi 118246-10

Verona
Roma 218246-1

Inter
Atalanta 18246-5

Frosinone
Torino 218246-4

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8 FIORENTINA GOL 1,70
5 INTER 1 1,53
4 TORINO G.Osp. 1,32

...vinci 34,35 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8 FIORENTINA GOL 1,70
9 GENOA G.Osp. 1,35
4 TORINO G.Osp. 1,32

...vinci 30,30 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

8 FIORENTINA GOL 1,70
10 SAMPDORIA 1 1,77
1 ROMA 2 1,80

...vinci 54,15 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8 FIORENTINA GOL 1,70
9 GENOA G.Osp. 1,35
5 INTER 1 1,53

...vinci 35,10 euro

Inizia il campionato italiano di serie A
2015/16 in un agosto ancora rovente, con
tante squadre ancora incomplete e alla ricer-
ca della migliore condizione. 
Favorite per essere le maggiori pretendenti
al titolo, subito dopo la Juventus, ci sembra-
no Roma e Inter, rispettivamente impegna-
te a Verona e al Meazza contro l’Atalanta.
Sia i giallorossi che i nerazzurri dovrebbero
far valere la maggiore qualità degli organici.
Il match-clou di giornata è sicuramente
quello tra Fiorentina-Milan, sfida sulla
carta affascinante, aperta a qualsiasi risulta-

to e ricca di ‘goal’.
Una gara apparentemente scontata nel pro-
nostico sembra quella tra la Sampdoria e il
Carpi, con  gli emiliani che nel precampio-
nato hanno palesato più di qualche difficol-
tà. Occasione ghiotta per Zenga per scaccia-
re i fantasmi di un suo esonero già possibile
per i bookmakers dopo la delusione europea.
Puntiamo su due giocate simili sia per
Frosinone-Torino che per Palermo-Genoa
scegliendo il ‘Segna goal squadra ospite’.
Ricapitolando il tutto, puntando € 10,00
sulla sestina secca si incasserebbero  €

153,15.
Per chi volesse divertirsi e provare a vince-
re, magari anche sbagliando una o due par-
tite, invece, sotto proponiamo come al soli-
to il nostro sistema a rotazione con capo-
gioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è
vietato ai minori e può causare dipendenza
patologica.
Buon campionato a tutti!

VL

Pronti...via, subito Fiorentina-Milan: sfida da ‘goal’



VERONA 0

JUVENTUS 0

FIORENTINA 0

INTER 0

SAMPDORIA CARPI0 0

ATALANTA0

MILAN0

UDINESE0

ROMA0 LAZIO 0

EMPOLI 0

FROSINONE 0

PALERMO 0

SASSUOLO NAPOLI0 0

GENOA0

TORINO0

CHIEVO0

BOLOGNA0

TESTA A TESTA6
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